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CAPITOLO I - SALUTE E SICUREZZA


L’obbligo di tutelare la salute dei lavoratori e la salubrità e sicurezza dell’ambiente di lavoro è contenuto nella Costituzione italiana e in apposite leggi speciali. Tra gli obblighi del datore di lavoro vi è infatti quello di adottare, nell’esercizio dell’impresa, tutte le misure di sicurezza che, sulla base della peculiarità del lavoro da svolgere, l’esperienza e la tecnica consentono di tutelare l’integrità fisica e morale dei prestatori di lavoro. La legge speciale che regola la materia, e che ha sostituito l’apparato normativo precedente, è il decreto legislativo n. 81/2008 (c.d. Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro).


Quando si parla di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro si intende in generale il benessere organizzativo, ovvero “l’insieme dei nuclei culturali, processi, pratiche organizzative che animano la dinamica della convivenza nei contesti di lavoro promuovendo, mantenendo e migliorando la qualità della vita e il grado di benessere fisico psicologico e sociale delle comunità lavorative”.


In tema di salute e sicurezza, uno dei principi più importanti è il diritto soggettivo perfetto del lavoratore a svolgere la propria prestazione di lavoro in condizioni di sicurezza e salubrità ambientale e la prevalenza di questo diritto rispetto a quello del datore di lavoro di organizzare liberamente la propria attività economica.


Il decreto legislativo n. 81/2008 si applica sia al lavoro pubblico che a quello privato anche se, per determinate tipologie di lavoro, la disciplina è differenziata in base alle specificità e alle esigenze dei diversi settori. Il testo copre tutte le tipologie di rischio, dallo stress-lavoro correlato ai rischi connessi a casi particolari, come gravidanza, età, genere, provenienza da altri Paesi.


Tra le leggi di riferimento che tutelano la sicurezza sul lavoro c’è anche lo Statuto dei Lavoratori, che prevede un ulteriore livello di tutela “collettiva” e configura in capo ai lavoratori, mediante le loro rappresentanze, il diritto di controllare l’applicazione delle norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e di promuovere la ricerca, l’elaborazione e l’attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la loro salute e la loro integrità fisica.


Tuttavia, bisogna sottolineare che il Testo Unico non dedica un titolo specifico alle norme di sicurezza sul lavoro nella pubblica amministrazione e non sempre si riescono ad individuare con facilità quali siano i soggetti su cui ricadono le maggiori responsabilità e quale organizzazione risulti più efficace. La presente guida illustra in maniera semplice e sintetica le norme fondamentali per orientarsi in tale materia.


LA TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEL LAVORATORE


La legge tutela la salute e la sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro attraverso misure generali che comprendono:


• la valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza;


• la programmazione della prevenzione;


• l’eliminazione dei rischi e, laddove questo non sia possibile, la loro riduzione;


• la formazione e l’informazione dei lavoratori, dei preposti, dei dirigenti, dei rappresentanti dei lavoratori.


I soggetti responsabili per la salute e la sicurezza dei lavoratori pubblici sono:


1. il datore di lavoro;


2. il dirigente;


3. il preposto;


4. il lavoratore;


5. il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (Rls).


I DESTINATARI DELLE NORME


I soggetti tutelati e i rischi


La stragrande maggioranza dei dipendenti pubblici non svolge mansioni ritenute pericolose e la sorveglianza sanitaria è disposta a fronte di particolari casi, come ad esempio al rischio derivante dalle radiazioni nel settore sanitario.


Tra i rischi dai quali il datore di lavoro deve proteggere i lavoratori ci sono quelli ambientali, dovuti ad esempio a luoghi di lavoro non conformi a determinati requisiti per una inadeguata progettazione degli spazi o una scarsa manutenzione.


A chi si applicano le norme in materia di salute e sicurezza?


Il Testo unico si applica ai dipendenti subordinati, ai lavoratori autonomi e ai soggetti ad essi equiparati; ai soggetti beneficiari di tirocini di orientamento e formativi; agli allievi degli istituti di istruzione e agli universitari partecipanti a corsi di formazione professionale, nei quali si faccia uso di laboratori, macchine, attrezzature, utensili ed apparecchi in genere e di agenti fisici, chimici e biologici, comprese le apparecchiature munite di videoterminali; ai volontari e ai lavoratori socialmente utili (LSU); ai lavoratori somministrati, distaccati, lavoratori a progetto o collaboratori coordinati e continuativi; ai telelavoratori.


Che cosa si intende per “lavoratore”?


È considerato lavoratore chi, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari.


Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento.


È prevista la formazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza?


Il datore di lavoro deve formare i lavoratori sia in maniera generale in tema di salute e sicurezza sul lavoro che, in particolare, sui fattori di rischio connessi alle attività svolte dal singolo. Nel caso in cui il datore di lavoro non adempia ai propri doveri, è punibile penalmente.


Il datore di lavoro


Il datore di lavoro è il soggetto sul quale grava principalmente l’obbligo di sicurezza in azienda, e deve porre in essere quanto necessario per il rispetto delle norme in tema di salute e sicurezza.


Nelle pubbliche amministrazioni, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio che ha autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni, tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di vertice.


Il Testo unico, dunque, impone al datore di lavoro l’organizzazione di un sistema di gestione permanente della sicurezza in azienda con l’obiettivo primario di ridurre i fattori di rischio esistenti.


Alcuni degli obblighi che fanno capo al datore di lavoro non sono delegabili e restano comunque di propria responsabilità. Questi sono: la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento di valutazione dei rischi e la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi.


Gli ulteriori obblighi a carico del datore di lavoro sono: l’eliminazione dei rischi o la loro riduzione; l’aggiornamento continuo delle misure di prevenzione in conseguenza dei cambiamenti organizzativi e produttivi o dell’evoluzione tecnologica; la tutela della personalità fisica e morale del lavoratore; la considerazione delle capacità e delle condizioni di salute dei lavoratori ai fini dell’affidamento agli stessi dei compiti lavorativi; l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione a rischio per motivi sanitari e l’adibizione ad altra mansione; la vigilanza sui lavoratori affinché osservino le norme di sicurezza e di igiene e usino i mezzi di protezione collettivi ed individuali messi a loro disposizione.


Il dirigente


È la persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa.


Qual è il maggiore rischio per il lavoratore pubblico?


Il maggiore rischio è lo stress da lavoro-correlato cioè quello legato all’interazione tra il contenuto della prestazione richiesta, le condizioni ambientali e organizzative del lavoro e le reali competenze che il lavoratore è in grado di esprimere.


Lo stress lavoro-correlato è «una condizione che può essere accompagnata da disturbi o disfunzioni di natura fisica, psicologica o sociale ed è conseguenza del fatto che taluni individui non si sentono in grado di corrispondere alle richieste o alle aspettative riposte in loro; lo stress non è una malattia ma una situazione di prolungata tensione, può ridurre l’efficienza sul lavoro e può determinare un cattivo stato di salute».


Il lavoratore


Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle propri azioni o omissioni, conformemente alla propria formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. I lavoratori devono in particolare:


• contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;


• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;


• utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;


• utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;


• segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di sicurezza, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;


• non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;


• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non siano di loro competenza, ovvero che possano compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;


• partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;


• sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal decreto legislativo n. 81/2008 o comunque disposti dal medico competente.


Il preposto alla sicurezza


I lavoratori devono essere formati e preparati, anche dal datore di lavoro, in relazione alla sicurezza sul lavoro propria ed altrui.


Tra i lavoratori viene individuato quello preposto alla sicurezza, che ha il compito di garantire l’attuazione delle direttive impartite dal dirigente ed è garante della vigilanza.


Quali sono gli obblighi del preposto alla sicurezza?


Il preposto alla sicurezza ha l’obbligo di informare i lavoratori e segnalare le eventuali situazioni di pericolo che si dovessero configurare.


Che poteri ha il preposto alla sicurezza?


Egli ha il potere di informare i lavoratori, di iniziativa e di segnalazione delle situazioni di potenziale pericolo di cui sia venuto a conoscenza.


Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza


Ha il compito di fare da “filtro” tra i lavoratori ed il datore di lavoro in merito alle richieste dei primi. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza viene eletto dai lavoratori secondo criteri stabiliti dai contratti collettivi.


Cosa può fare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza?


1. può accedere ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;


2. viene consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione;


3. riceve informazioni e documentazione aziendale sulla valutazione dei rischi e sulle relative misure di prevenzione;


4. può fare osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, dalle quali solitamente viene sentito;


5. può fare proposte concrete al datore di lavoro su attività di prevenzione ed ha il compito di avvertire il datore di lavoro dei rischi individuati nel corso della sua attività.


LA GESTIONE DELL’OBBLIGO DI SICUREZZA


Il Documento di valutazione dei rischi


Il Documento di valutazione dei rischi costituisce l’elemento più importante tra quelli che riguardano la salute e la sicurezza dei lavoratori. Rappresenta lo strumento utile a contrastare i rischi ed il disagio lavorativo ed è utile per approntare gli accorgimenti organizzativi e tecnici finalizzati alla eliminazione o alla riduzione degli eventi dannosi.


Deve essere redatto al termine della valutazione dei rischi sul posto di lavoro, e il datore di lavoro non può delegare a terzi la sua elaborazione e valutazione.


Cosa deve riguardare la valutazione dei rischi?


La valutazione deve riguardare tutti i rischi, anche quelli insiti nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché quelli relativi alla sistemazione dei luoghi di lavoro e quelli che riguardano gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato.


Quali sono gli elementi da prendere in considerazione ai fini della valutazione del rischio nella Pubblica Amministrazione?


A titolo indicativo, alcuni elementi che dovrebbero essere presi in considerazione possono essere questi. Relativamente all’ambiente di lavoro:


• impianti elettrici;


• illuminazione naturale ed artificiale;


• aerazione/ricambio d’aria;


• riscaldamento/condizionamento/microclima; uscite/porte/gabinetti/pavimenti (tenendo conto delle esigenze dei portatori di handicap);


• porte e scale di sicurezza;


• prevenzione incendi/certificato prevenzione incendi;


• arredi/attrezzature;


• pulizia e igiene dei locali.


Quanto ai fattori di rischio:


• rumore;


• composti organici volatili;


• videoterminali/piani di lavoro/sedili di lavoro;


• movimentazione carichi;


• agenti biologici, chimici, fisici;


• fumo passivo.


Quanto, infine, alla organizzazione del lavoro:


• orari/turni di lavoro;


• carichi/stress;


• rapporti gerarchici ed interindividuali;


• rapporti con terzi e con il pubblico;


• software.


Gli organismi paritetici e i Comitati unici di garanzia.


Gli organismi paritetici sono organismi costituiti su iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Essi hanno il compito di:


• programmare attività formative;


• elaborare e raccogliere buone prassi a fini di prevenzione;


• sviluppare azioni inerenti alla salute e alla sicurezza sul lavoro;


• assistere le imprese in materia di salute e sicurezza;


• supportare i datori di lavoro nell’individuazione di soluzioni tecniche e organizzative dirette a garantire e migliorare la tutela della salute e sicurezza sul lavoro.


I Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni hanno sostituito i comitati per le pari opportunità e quelli sul fenomeno del mobbing e hanno il compito di sottoporre agli organismi competenti piani formativi e di aggiornamento per tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici.


I RISCHI PER LA SALUTE DEL LAVORATORE PUBBLICO


Tra i rischi ai quali il lavoratore è esposto si segnalano lo stress da lavoro correlato, i rischi da videoterminale e, quali conseguenze dei comportamenti del datore di lavoro (punibili a livello penale), il mobbing e il burnout.


SALUTE E SICUREZZA


STRESS-LAVORO CORRELATO


Lo stress è uno stato che si accompagna a malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche o sociali dovute al fatto che alcune persone provano la sensazione di non essere in grado di rispondere in maniera adeguata alle richieste che ricevono o alle aspettative che vengono riposte in loro, in ambito lavorativo.
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